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che le identificano. È su queste caratteristiche che si concentra l’attenzione della pre-
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Nella visione dell’A., l’unità europea è solo una tappa fondamentale verso l’unifica-
zione e la pacificazione di tutto il mondo e pertanto la casa comune europea deve di-
venire parte attiva nella promozione e realizzazione di una globalizzazione «nella» so-
lidarietà e «della» solidarietà. In altri termini, va ricercata la via di un nuovo umane-
simo – della compassione, della tenerezza o delle opere di misericordia in atto – che
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sguardo nuovo sul proprio modo di interagire e a sperimentarsi in modalità nuove rie-
laborando l’esperienza vissuta. L’analisi dei diversi livelli di conflitto e la presa di co-
scienza delle dinamiche in esso riscontrabili – il peso dell’idealizzazione, il difficile ri-
conoscimento della differenza maschio e femmina, un’intesa sessuale disarmonica, la
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di cogliere una sfumatura positiva della debolezza e di promuovere e generare energie
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2016/2017. Si è tentato di mostrare un itinerario che assuma quell’oggettivo snodo del
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RECENSIONI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 501-524

ROCCHETTA C., Il Cantico dei cantici. Polifonia di tenerezza sponsale, EDB, Bolo-
gna 2016 (Scagnolari Taddia P.); ROSSÉ G., La risurrezione di Gesù, EDB, Bologna 2016
(Grassilli M.); CARBAJOSA I., Dalla fede nasce l’esegesi. L’interpretazione della Scrittura

alla luce della storia della ricerca sull’Antico Testamento, Marcianum Press, Venezia
2017 (Crimella M.); STEFANI P., «Gli uni e gli altri». La Chiesa, Israele e le genti. Una ri-

cerca teologica, EDB, Bologna 2017 (Grassilli M.); PAGAZZI G.C., Questo è il mio corpo.

La grazia del Signore Gesù, EDB, Bologna 2016 (Badiali F.); MILANO A., Persona in teo-

logia. Alle origini del significato di persona nel cristianesimo antico, EDB, Bologna 2017
(Badiali F.); KRIENKE M. (a cura di), Comprendere la vita. Pensare Morte e Immortalità

oggi, ETS, Pisa 2016 (Badiali F.); SPADARO A. – GALLI C.M. (a cura di), La riforma e le

riforme nella Chiesa, Queriniana, Brescia 2016 (Nadalini E.); ZORZI S., Il genere di Dio.

La Chiesa e la teologia alla prova del Gender, la Meridiana, Molfetta 2017 (Prodi M.);
TOSO M., Per una nuova democrazia, LEV, Città del Vaticano 2016 (Prodi M.); RINALDI G.,
Pagani e cristiani. La storia di un conflitto (secoli I-IV), Carocci, Roma 2016 (Pieri F.).

LIBRI RICEVUTI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 525-526

INDICE DELL’ANNATA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 527-532

247

Indice



Giancarlo Rinaldi

Pagani e cristiani. La storia 
di un conflitto (secoli I-IV)
(Frecce 218), Carocci, Roma 2016,

pp. 492, € 39,00

L’autore di questo libro, già docente
all’Università «L’Orientale» di Na-
poli, è uno dei più importanti storici
italiani del cristianesimo antico. Tra i
suoi maggiori contributi alla disci-
plina va anzitutto ricordato La Bibbia

dei pagani, EDB, Bologna 1997, in
egli cui rielaborava e arricchiva il suo
precedente volume Biblia gentium,
Libreria Sacre Scritture, Roma 1989.
Si tratta di una documentazione orga-
nica e assai ponderata riguardante la
conoscenza – tutt’altro che superfi-
ciale – che della Bibbia giudaico-cri-
stiana ebbero gli osservatori di parte
avversa. Se questa tematica è oggi
ben nota a tutti gli studiosi della ma-
teria, ciò si deve al fatto che questi

volumi di Rinaldi, innovativi per ta-

glio e rigore, furono tra i primi ad

aprire la strada all’attenzione degli

storici anche stranieri. In anni più re-

centi è pure apparso Cristianesimi

nel l’antichità. Sviluppi storici e con-

testi geografici (secoli I-VIII), GBU,

Chieti 2008 che, con le sue oltre mille

pagine, sarebbe riduttivo considerare

alla stregua di una semplice tratta-

zione manualistica, dato lo spettro

amplissimo delle problematiche sto-

rico-politiche, ecclesiastiche e dottri-

nali sotto cui viene illustrato il cristia-

nesimo dei primi otto secoli, decisivi

per tutti gli sviluppi successivi. Il

nuovo volume di Rinaldi rappresenta

in conclusione la matura sedimenta-

zione e il completo ripensamento di

una diuturna serie di ricerche (si veda

la nutrita bibliografia delle pubblica-

zioni dell’autore, entro la Bibliografia

generale alle pp. 449-451), che offri-

ranno per un tempo certo non breve

un solido punto di riferimento agli

studenti e agli studiosi di cristiane-

simo antico. Malgrado la vasta mate-

ria presentata da Pagani e cristiani

sia stata molte volte riesaminata dalla

storiografia – si pensi in particolare

per quella italiana ai classici studi di

S. Mazzarino e M. Sordi – gli autori si

sono focalizzati più spesso sui prov-

vedimenti legislativi e amministrativi

da cui il nuovo fenomeno cristiano fu

interessato. Senza ovviamente poter

prescindere da tale aspetto basilare,

il saggio di Giancarlo Rinaldi affronta

in tutta la sua complessità culturale,

prima ancora che politica e giuridica,

il tema del confronto tra il cristiane-

simo e l’antica religio ellenistico-ro-

mana – solo impropriamente e a po-

steriori definibile come «pagane-

simo» – che rappresentò per oltre un

millennio il cardine simbolico e giuri-

dico della civiltà romana. In base a

tale originale prospettiva di ricerca,

Rinaldi intercala alcuni capitoli dal-

l’impianto diacronico, secondo la

classica periodizzazione storiografica

dell’età del principato, ad altre parti

del testo in cui presenta il pensiero

dei maggiori esponenti della pole-

mica anticristiana antica: Celso (c. 5),

Porfirio di Tiro (c. 8), Giuliano (c. 12)

e l’anonimo interlocutore pagano di

Macario di Magnesia (c. 16). Come

annota Rinaldi, la forza intellettuale e

polemica di questi avversari è tale da

far impallidire al confronto con essa i
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lontani epigoni dell’epoca illumini-

stica e successive. Lo sforzo ricostrut-

tivo dello studioso risulta poi tanto

più notevole se si tiene conto della

forma frammentaria attraverso cui

sono giunte a noi le opere degli av-

versari pagani del cristianesimo,

giacché esse sono normalmente con-

servate non dalla tradizione diretta,

ma entro le repliche degli apologeti

di parte cristiana. La sfida è allora

quella di ridare voce a quegli osser-

vatori esterni che vi reagirono anima-

tamente, cogliendone il carattere di

novità. Ciò risulta assai comprensi-

bile dal punto di vista della loro for-

mazione e cultura: se infatti da una

parte il cristianesimo costituiva «una

variante marginale» e recente della

religione giudaica (contraddistinta

tuttavia da un’inedita spinta al prose-

litismo) dall’altro esso evocava nel

suo stesso lessico numerosi «concetti

estranei ai canoni della paideia clas-

sica» (p. 11). Non sfugge come l’uti-

lizzo dei documenti della polemica

anti-cristiana sia poi importante an-

che sul piano metodologico, costruen -

do un opportuno antidoto ad una rico-

struzione condizionata in modo pre-

ponderante dal punto di vista della

parte storicamente «vincente». Assai

originale risulta la sezione tematica

(Gli argomenti della controversia, pp.

308-399) che occupa in gran parte

l’ultima sezione del saggio. L’intero

arco cronologico viene ripercorso

sotto l’angolazione dei principali nodi

polemici che videro contrapporsi i de-

trattori e gli apologeti del cristiane-

simo. Si può dire che questa presen-

tazione di temi continui e completi

quella della Biblia gentium, confer-

mando l’approccio non superficiale

degli osservatori pagani non solo al

Libro sacro (c. 19), ma anche alle fi-

gure «fondative» dell’età apostolica

(Paolo, Pietro, Giovanni, Maria ri-

spettivamente ai cc. 20-23), ai suoi

riti peculiari (battesimo e cena del Si-

gnore, c. 24), e persino agli aspetti

amministrativi ed economici della

conduzione della comunità (povertà e

ricchezza nella Chiesa, c. 29; il ve-

scovo di Roma, c. 30). Molti temi po-

lemici, che erano stati elaborati in

senso anti-giudaico soprattutto negli

ambienti alessandrino e asiatico, pas-

sarono nei primi secoli della nostra

era all’impiego in senso anti-cri-

stiano. Ma se a partire da Porfirio (e

successivamente con Giuliano) i Giu-

dei avevano ormai acquisito una va-

lenza ormai più decisamente positiva,

la novitas del cristianesimo continuò

a rappresentare un’aggravante: l’av-

versione per esso si manifestava dun-

que con particolare evidenza verso i

caratteri più originali della sua prassi

religiosa, quali: i sacramenti (c. 24), il

martirio (c. 26), le reliquie (c. 27), il

monachesimo (c. 28). Oltre che per la

vastissima documentazione raccolta e

discussa, il saggio di Rinaldi è porta-

tore di una lezione importante anche

dal punto di vista metodologico. Ab-

biamo già fatto menzione della sua

caratteristica più decisiva: il paziente

recupero e l’utilizzo attento delle

fonti di parte anti-cristiana. Egli sa

inoltre guidare costantemente il let-

tore – in molti passaggi di rilievo – ad

attingere le informazioni da una plu-

ralità di fonti, che non possono ridursi

ai documenti dell’apologetica e alle

fonti letterarie in genere, ma inte-
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grandoli prudentemente in base ad

un approccio «olistico» con l’apporto

delle fonti epigrafiche e materiali di

competenza dell’archeologia. Di par-

ticolare interesse in tale senso è, ad

esempio, nel V secolo la vicenda

delle eversiones, cioè delle spolia-

zioni e distruzioni dei templi dedicati

alle antiche divinità, o della loro tra-

sformazione in chiese (cf. pp. 191ss et

passim), soprattutto dopo che la legi-

slazione costantiniana e teodosiana

aveva finito con l’equiparare a magia

il culto che in essi si svolgeva.

Francesco Pieri
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